
 
SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO – SERVIZIO ECONOMATO 

DETERMINA N. 273   ANNO 2016 DEL 01-06-2016  
NUMERO DETERMINA DI SETTORE: 88 

OGGETTO: 

TRAPANI – IACP - SEF – DITTA ARREDI PER UFFICIO DI BRUNA ARCERI & C. S.A.S. – 

LAVORI URGENTI ED IMPROCRASTINABILI PER RIPRISTINO ACCESSIBILITA' ARCHIVIO 

PIANO SESTO DELL' ENTE – IMPEGNO DI SPESA – CIG ZF8199E0F5 

  

IL CAPO DEL SETT. ECONOMICO-FINANZIARIO  

GABRIELE NUNZIATA 

PREMESSO CHE a seguito del cedimento strutturale a catena di una parte della scaffalatura del sesto piano 

dell’ Ente, si sono riversati sul pavimento tutti i faldoni contenenti documenti dell’ Ente ostruendo il normale 

accesso all’ interno dell’ archivio; 
  
RILEVATO che la scaffalatura in metallo piegata ostruisce l’ accesso al piano ed è completamente 

deformata quindi non più utilizzabile in quanto spezzata e necessita con urgenza di essere smontata con 

cautela e messa in disuso per la dismissione; 
  
RITENUTO URGENTE ED IMMEDIATO provvedere alla rimozione delle lastre e dei ripiani degli 

scaffali piegati nonchè i rispettivi supporti di ancoraggio spezzati; 
  
CONSIDERATO che per il predetto intervento di ripristino, l’Ufficio Economato ha richiesto 

immediatamente un sopralluogo alla Ditta Arredi per Ufficio di Arceri Bruna & C. s.a.s  e contestualmente 

una stima per la sostituzione e fornitura/montaggio di una nuova scaffalatura metallica nonché la rimozione 

di quanto non più utilizzabile; 
  
ACCERTATO che tale l’intervento riveste carattere d’urgenza e deve essere immediatamente eseguito al 

fine di non pregiudicare dispersione di documenti nonchè procedere alla rimozione della scaffalatura non più 

utilizzabile con la contestuale sostituzione e verifica di tutti gli ancoraggi dell’ archivio del 6 piano in modo 

da permettere l’ accesso all’interno dell’ archivio; 
  
TENUTO CONTO che il preventivo di spesa prodotto e registrato nel protocollo generale dell’ Ente in data 

28 aprile 2016 con num. 8406/2016 dalla ditta Arredi per Ufficio di Arceri Bruna & C. s.a.s. è stato oggetto 

di analisi istruttoria che ha permesso di rilevarne la congruità con i parametri di prezzo/qualità desumibili dai 

valori correnti di mercato, valutando, pertanto, gli stessi, qualitativamente ed economicamente; 
  
RILEVATO che l’importo della fornitura da porre a base dell’affidamento risulta contenuto all’interno della 

fascia di importo prescritta dall’art.125 comma 11, ultimo periodo, del Codice stesso (importo inferiore ad € 

40.000,00 IVA esclusa) e che, quindi, potendo procedere ai sensi degli artt. 3 comma 40 e 125, comma 11 

del Codice, è consentito l’affidamento diretto; 
  
CONSIDERATO, quindi, che alla luce delle disposizioni sopra richiamante e alla caratteristiche proprie 

della fornitura in parola, risulta del tutto ammissibile dar corso alle procedure per l’affidamento diretto del 

medesimo in economia, mediante la procedura dell’affidamento diretto, ad un operatore economico 

individuato dal Responsabile Unico del Procedimento e che sia qualificato all’espletamento del servizio 

stesso ai sensi del Codice dei Contratti pubblici, nel rispetto delle disposizioni contenute nel Codice stesso; 
  
CONSIDERATO che, nelle more dell’ approvazione del Bilancio di Previsione 2016-2018,  ai sensi dell’ 

art.11 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 integrato e corretto dal Decreto legislativo 10 agosto 

2016 n.126, contenete le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili “ in caso di esercizi 



provvisorio o gestione provvisoria nell’ esercizio 2016 gli enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti 

di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2015-2017 per l’ annualità 2016, riclassificati 

secondo lo schema dell’ allegato 9”; codesto istituto, potrà provvedere al pagamento delle spese in 

dodicesimi sul bilancio di previsione 2005-2017,esercizio 2016 e di quelle spese ritenute necessarie ad 

evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ ente medesimo; 
  
  
Ciò premesso: 
  
VISTA la Delibera Commissariale n.1 dell’11/01/2011; 
  
VISTA la legge regionale n. 10/2000 e la legislazione vigente in materia; 
  
VISTO l'art. 125 comma 11 del D.lgs 163 del 2006 così come modificato dal D.L. 70/2011 e dalla legge di 

conversione n.106/2011; 
  
VISTO l’art. 14 dello Statuto dell’Ente per quanto concerne la separazione dei poteri di indirizzo, attribuiti 

all’organo politico, da quelli di gestione, attribuiti ai dirigenti; 
  
VISTO il vigente Regolamento di contabilità dell'Ente; 
  
ESAMINATA l’offerta e giudicata la stessa congrua e vantaggiosa; 
  
VISTA la regolarità della documentazione in possesso dell’Ufficio Economato; 
  
VISTE le determinazioni dell’AVCP n. 8 del 18 novembre 2010 e n. 10 del 22 dicembre 2010; 
  
VISTO l’art. 7 della legge 17 dicembre 2010, n. 217; 
  
VISTO l’interpello 954-216/2015 art.11, legge 27 luglio 2000, n.212 che testualmente recita: 
“…omissis…Tanto premesso, sulla base dei criteri rappresentati, considerata la natura dell’Istituto istante, 

le funzioni dallo stesso svolte e la spiccata autonomia di cui è dotato – descritte nel quesito – che non 

consentono di ricondurre lo stesso in alcuna delle tipologie soggettive menzionate nella norma, si è 

dell’avviso che ad esso non sia applicabile il meccanismo della scissionedei pagamenti di cui all’art.17-ter 

del D.P.R. n.633 del 1972. … omissis …”; 
  
VISTA la Deliberazione commissariale n. 24 del 23 marzo 2015 di approvazione del Bilancio di Previsione 

2015/2017; 
  
VISTO il Provvedimento del Dirigente generale Dipartimento Infrastrutture e Mobilità Trasporti prot. 23069 

del 4 maggio 2015, registrato nel protocollo generale dell’ Ente con num. 58954 del 4 maggio 2015 con il 

quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2015/2017; 
  
VISTA la deliberazione commissariale n.35 del 12 maggio 2015 di esecutività del Bilancio di Previsione 

2015/2017; 
  
VISTA la deliberazione commissariale n. 110 del 28/12/2015 con cui è stata approvato l’esercizio 

provvisorio di Bilancio per i primi quattro mesi dell’esercizio 2016 ai sensi dell’art. 43 del d.lgs 118/2011; 
  
VISTA la deliberazione commissariale n. 2 del 13/01/2016 con cui è stata data esecutività alla deliberazione 

commissariale n.110 del 28/12/2015; 

 

VISTO il Bilancio di Previsione 2015-2017 riclassificato sulla base del D.Lgs 118/2011; 

 

CONSIDERATA, in particolare, l'annualità 2016 del suddetto bilancio; 

 



VISTO il provvedimento del Dirigente generale Dipartimento Infrastrutture Mobilità e Trasporti, prot. 154 

del 7 gennaio 2016, con il quale è stata autorizzata la gestione provvisoria di questo Istituto per l'esercizio 

finanziario 2016 fino e non oltre il 30 aprile 2016; 
 
VISTA la delibera commissariale n.34 del 10/05/2016 di oggetto "Proroga della gestione provvisoria del 

Bilancio per l'anno 2016"; 

 
VISTA la determina n.213 del 10/05/2016 di oggetto "Variazione compensativa tra macroaggregati del 

Bilancio gestionale 2015/2017 per l'annualità 2016 in gestione provvisoria"; 

 
VISTA la D.C. n.37 del 20/05/2016 di oggetto "Approvazione Bilancio di previsione 2016/2018 ed allegati"; 

  
D E T E R M I N A  

  
Per quanto espresso in premessa  
  
APPROVARE, anche per la congruità dei prezzi, il preventivo di spesa n. F/133 del 27 aprile 2016 di 

complessive € 1.345,00 così come formulato dalla predetta Ditta Arredi per Ufficio di Arceri Bruna & C. 

s.a.s. con sede in Erice – Casa Santa – Via Vecchia Martogna n.10 Partita Iva ….omissis….;   
  
DARE ATTO che trattasi di spesa urgente ed improcrastinabile, indispensabile ad assicurare la funzionalità 

degli uffici nonchè l’ accesso in sicurezza all’ interno dell’ archivio al sesto piano dell’ Ente; 

  

DARE ATTO  che l’importo della fornitura rientra nei limiti stabiliti dall’art. 125, comma 11 del d.lgs 

163/06; 
  
IMPEGNARE la complessiva somma di  € 1.345,00 sullo stanziamento di spesa di cui a sullo stanziamento 

di spesa di cui alla MISSIONE 8 – Assetto del Territorio ed Edilizia Abitativa – PROGRAMMA 2 – Edilizia 

residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico popolare - TITOLO II – Spese in conto capitale – 

MACRO AGGREGATO 202 – Impianti fissi lordi e acquisto di terreni – Cap. 211 – Art. 3 – Acquisto di 

impianti attrezzature e macchinari - del Bilancio Autorizzatorio  di Previsione 2016/2018 esercizio 2016  in 

fase di approvazione da parte dell'Assessorato Infrastrutture gestione provvisoria, gestione competenza;  
  
PRENDERE ATTO che la Ditta suindicata è in regola con gli adempimenti contributi ed assicurativi, 

come da copia del DURC; 
  
DARE ATTO che il cotratto è tracciato con il seguente  CIG ZF8199E0F5; 
 
DARE ATTO che l'obbligazione ha scadenza nell’ anno 2016; 
  
DARE ATTO che la liquidazione della spesa avverrà, previa verifica dell’esatta esecuzione dei lavori, a 

presentazione di regolare fattura; 
  
TRASMETTERE la presente determinazione, tramite email arrediperufficio.it,  alla Ditta Arredi per Ufficio 

di Arceri Bruna & C. s.a.s., con sede in Erice Casa Santa, Via Vecchia Martogna n.10. 
  
  

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

IL CAPO DEL SETT. 

ECONOMICO-

FINANZIARIO 

IST.AUTONOMO CASE POP. TRAPANI 

CONTO ECONOMO  
GABRIELE NUNZIATA 
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AREA FINANZIARIA 

SERVIZIO PROPONENTE 
ECONOMATO  

SETTORE INTERESSATO 
ECONOMICO-FINANZIARIO 

Oggetto: 

TRAPANI – IACP - SEF – DITTA ARREDI PER UFFICIO DI BRUNA ARCERI & 

C. S.A.S. – LAVORI URGENTI ED IMPROCRASTINABILI PER RIPRISTINO 

ACCESSIBILITA' ARCHIVIO PIANO SESTO DELL' ENTE – IMPEGNO DI SPESA 

– CIG ZF8199E0F5 

Impegno  n° 518 Anno Gestione : 2016 
INTERV. 08.02.202 

CAP. 211 / 3 

Importo: € 1.345,00 / Anno 2   0,00 /Anno 3 0,00 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio di Contabilita' 

A T T E S T A 

La corretta imputazione della complessiva spesa di € : 

1.345,00  
All’intervento/capitolo/ sopradescritto  

   

Data  01-06-2016 MARIA ANGELA CORVITTO 

 


